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B: IL GENOA (BATTUTO IN CASA) FUORI CORSA? 
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ìO-O: come voleva la... logica della classifica 

Perugia e Verona dividono la posta 
in una giornata che anticipa la «A» 

Un tempo ciascuno e risultato giusto - Complimenti 
a Tinaglia: centesima partita in maglia granata 

r r : iU( . IA: Malizia 8: Nappi 
6,3. Rinfurili tì,5; l'etra/ ti. 
Frosio ti, Tinaglia ti; Scarpa 
«. Curi n.c (l'ice Ila dui IT 
del primo tempo), Soller T, 
Vannini K-u, IVtli/zaro 5,3. 
12. Ricci; Lì. Biliardo. 

VERONA: (iiacomi 7; Caspari-
ni 7, Sirena fi; Busatta 7, 
Cattaneo ti, Nanni ti; Domen-
Khini 5,5, Maddè fi, l.uppi 
6,3, Franzot 64-, Zigani li . . 
12. Porrlno; 13. Cozzi; 11. 
Vrlz. 

ARBITRO: Gonella. di Tori
no, 8. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA. 2H Renna io 

Com'era nella logica delle 
cose, Perugia e Verona, mas
sime pretendenti alla promo 
zione. hanno finito per pa
reggiare. E' un pareggio sen
za reti, in questo forse delu-

• dente, ma non comunque suf
ficiente a rovinare una giorna
ta che di festa doveva esseri; 
e di festa e stata. 

Un clima di una citta en
tusiasta del suo miracolo 
.sportivo (non dimentichiamo 
che il Perugia lo scorso anno 
lottò per sopravvivere m se
ne Bt ha accolto la brigata 
scaligera come per un incon
tro già bello e Inserito nel 
campionato di massima divi
stone. Enormi striscioni, pal
loncini colorati da liberare 
poco prima del fischio nuzia
le, volantini stampigliati con 
la prima lettera dell'alfabeto 

gettati da un paio di aerei 
sopra il minuscolo stadio di 
Santa Giuliana, migliaia di 
bandierine, profumo di por
chetta arrostita sui prati cht 
circondano U terreno di gara, 

Strapaese, allegria, cordiali
tà e massima correttezza spor
tiva degli umbri entusiasti di 
una squadra tanto intimamen
te legata alla città, nello spi-

, rito e nelle tradizioni. Per *e 
deliziose viuzze, l munitesi l 
realizzati dalla società per 
spingere ogni perugino ad ac
quistare almeno un titolo a-
zionano' in uno puoi vedere 
un distinto signore In cami
cia, cravatta ed abito grigio 
"battere imparabilmente un ri
gore sopra lo slogan « parte-
cipa all'azione»; In un alTJ 
Io stesso distinto signore che 
apre i suoi abiti borghesi co
me Nembo Kid per mostrare, 
sotto, la maglia granata del 
grifoni. Lo slogan e, in que
sto caso, « Il Perugia sci an
che tu ». 

E rosi quando il signor Co-
nella, il primo fischietto della 
scala nazionale, mandato ad o-
norare con la sua titolata pre
senza questo « clou » di sene 
B. o questo anticipo di se
rie A. se si vuole, comanda lo 
inizio, ciascuno del diecimila 
stipatlssiml presenti si sente 
veramente in campo, imitan
do sugli spalti la corrette/.z,:i 
esemplare del protagonista 
nessuno ammonito, solo un pa
io di richiami verbali, ma.ssi-
ma cordialità, poca voglia di 
scannarsi e qualche velleità di 
divertire. 

Un clima ovviamente idul.n-
), scontato dalia reciproca 

posizione in classifica e dalla 
reciproca paura di perdere 1-
nutilmente il passo sulla stra
da della promozione. Il Peru
gia m casa non e mai stato 
sconfitto Ha dovuto subire 
soltanto un pareggio dal Ca
tanzaro, ma ha fatto fuori a 
suon di reti la Reggiana, i! 
Foggia. :I Palermo. l'Avelline. 
il Taranto e l'Atalantn Fuori 
casa due scontltte (con la 
Spai ed il Como» durante ui 
momentanea crisi del secontto 
mfH", ed e poi rientrato in se-
rio positiva da ben undici 

giornate filate. Poteva non es
sere oggi la dodicesima? 

Il u curriculum » con cui 
giunge 11 Verona al «big-
match » e più discontinuo, e 
due sconfitte m trust cria coi; 
Foggia e Pescara sono troppo 
recenti perche non brucino 
ancora, cosi come brucia la 
prima a Brescia. Meglio dui.-
que noti torzare la mano, i\-
nunctando a tentare il sorpa.s 
so. 

Eravamo rimasti al tischio 
di Gonella. Dunque si parte, 
ed il Perugia intende onora
re il suo pubblico giocando 
d'attacco, come gli e consue
tudine. Una tattica nel com
plesso positiva, anche se vi
ziata dal germe dell'avventu
rismo. Certo, manovra il gri
fone granata quasi sempre a 
ridosso dell'area gtalloblu, ma 
per far questo getta sul fuoco 
terzini a palate. Se ci fosse 
nel Verona l'uomo capace di 
andare in contropiede e se ci 
tosse la storica volontà di Zi-
goni m avanti anziché la dab
benaggine di Domenghini che 
boccheggia ai cospetto del suo 
Heleniu llerrera debuttante 
giornalista in tribuna stampa, 
IL bel gioco a carte scope! ;o 
del Perugia verrebbe castiga
to di brutto. Annotiamo, nel 
primo tempo quasi tutto io-
cale, parata di Giacomi al t' 
MI SolUer tgran manovratore 
con la maglia numero no\ei, 
ai 10" su corner insidioso del 
provvisorio Curi, al lìl)' su in
cornata del redivivo PelHzzaio 
e al 34', infine, su mezza gi
rata eli Vannini, allampanato 
centrocampista dal tocco mul 
tu sporco. 

Finisce il tempo ed il tifoso 
si esalta forse un po' troppo. 
La tribuna stampa è infossa
ta nel pubblico e cosi discute 
con vena i< Non e forse da A 
questo gioco? — ti chiedono i 
perugini — non stanno im
pazzendo i r.cchi giocatori ve
ronesi'-1 ». Calma, invitiamo. Il 
Veiona e una pallida idea di 
quanto vi aspetterà, se tulio 
va bene, il prossimo anno. Vi 
si lascia giocare, sfiancare. Ma 
poi, se Nappi, Raffaeli!, Fro
sio e Tinaglia non stanno al
l'erta, finisce con la doccia ge
lata . Infatti in ripresa la 
partita cambia volto. Un po' 
di tecnica in più inon trop
pa, in tutta onesta», ma cer
to maggiore mestiere, danno 
subito agli ospiti la padronan
za territoriale. 

Gli appunti per .'Ì0f parlano 
di pencoli gialloblu. C'è co
munque un portiere. Ira 1 pa
li di casa, (si chiama Malizia, 
ma gli dieon «la scimmia»» 
che fa cose davvero egregie. 
Lo troviamo parare altissimo 
un colpo di testa di Zlgori. 
al 27' girare m corner un ti
ro di Luppi servito da Zigo-
ni e compiere al HO' il suo 
capolavoro deviando con un 
colpo di reni un tiro m corsa 
di Luppl da non più di sei 
metri. 

La paura di essere beffati 
consiglia nrudenza ai padroni 
di casa. Ed è in questa fase 
che la difesa perugina si e-
salta, dimostrandosi degna del 
pr.tnato. Come dell'eliconi io, 
uer la sua massima pulirla. 
Finisce senza drammi il 
« match-clou » che lascia la 
classifica com'era. Strette eli 
mano e complimenti a Tina-
nlia. umbro purosangue, che 
ha finito la sua centesima par
tita in maglia granata. Allora, 
com'è questo Perugia9 Non 
male Ricorda l'Ascoli. Pur
troppo, un fanalino in sene A. 
Ma l'Ascoli non ha battuto og
gi la Lazio'' Ci basterebbe 
quella soddisfazione .. 

Gian Mar ia Madel la 

// dubbio non insidia la vittoria (1-0) della squadra di casa 

Giallo 0 farsa sul campo del Novara? 
// portiere dell'Avellino, Pìccoli si è accasciato a terra apparentemente colpito da un oggetto tirato sul campo, che non è stato però ritroyato 

NOVARA-AVELLINO — Il « g i t i l o - dalla partita: il porti .ro avelli-
n*»a Piccoli è a terra, intorno a lui t i riconoscono l'arbitro Lattanzl, 
Ficco, Turalla • Improta, 

MARCATORE: Vlvlan <N) su 
rigore al 2»* del K.I. 

NOVARA: Pinoti! ti; Vene-netti 
5, Bach lec liner li; Vlvlan 
5 1/2, Ldnvlck'h 8 1'2, l->r. 
rari 3 1( 2; Turrita 3, Carra
ra H. (.hlo fi. Del Neil m 2. 
Rolfo 3 1/2 (dal 18* del s.t. 
Gavinelll 7). V 12 N umidii, 
n. Ili Navarrlnl. 

AVELLINO: Piccoli li (dal M' 
del s.t. .Marson); Lo Cozzo 
7, Ceccarhil 5 1/2; Cappellet
ti ti, Facco ti. Reali ti; Schli-
li rò 5 1 2, Sulplnl 7, Ferrari 
5, Improta 7, Ronchi 7 (dal 
24 del s.t. Albanese). N. 12 
ItlMl. 

ARBITRO: Riccardo Lattanzl 
di Roma, 7, 
NOTE: Spettatori paganti 

(i.:i5t5 per un incasso di lire 
Hi.ti42.(X)U Ammoniti per pro
teste Cercarmi e Piccoli, per 
gioco duro Lo Gozzo e Ron
chi tutti dell'Avellino, Angoli 
8-3 per il Novara. 

SERVIZIO 
NOVARA, 26 gennaio 

Il Novara ha finalmente rot
to l'incantesimo. Dopo due 
mesi e tornato alla vittoria 
sul campo amico contro un 
Avellino che per due terzi 
della gara aveva tenuto vali
damente imbrigliati gli azzur
ri in una fitta ragnatela di 
passaggi a "entrocampo. No
nostante il gran faticare di 

Carrera e Udovicich, i mi
gliori con Salpmi e Improta 
per l'Avellino, per un'ora il 
Novara e apparso poco 111 
palla e spesso lento nell'im
postazione. La vittoria, cosi 
sofferta, è venuta su un ri
gore sul quale gli irpmi per 
lungo tempo hanno protesta
to. Slamo al 29' del secondo 
tempo II Novara, preso dal
l'affanno, sta spingendo sul* 
l'acceleratore. SI crea una mi
nchia furiosa davanti a Picco
li, Ghlo opera una sforbicia
la dalla sinistra dell'area av
versaria: la palla è respinta 
di lesta sulla linea (forse era 
già dentro», ancora Gavinelli 
interviene di testa servendo 
Turella pronto a colpire, quan
do Reali e Piccoli piombano 
sull'azzurro. Si vede nettamen
te una ninno colpire il pal
lone e l'arbitro, a due passi 
non ha dubbi: e stato Reali. 
E' rigore Piccoli protesta vio
lentemente con il segnalinee 
e viene ammonito. Vivian rea
lizza freddamente 

Al 34" scoppia il « giallo » 
su cui molto ancora si di 
scutera. Piccoli, avviatosi sul 
fondo a rmroncre la palla, 
improvvisamente si accascia 
al suolo e viene poi portato 
fuori m barella. I biancover-
di sostengono che e stato col
pito da un oggetto tiralo nel 
campo, e su questa base han
no presentato riserva scritta. 
I novaresi, il pubblico e i fo

tografi li accanto, invece, so
no concordi nel parlare di un 
tentativo di simulazione porta
lo alle estreme conseguenze 
con l'evidente scopo di iar in
validare il risultalo. 

Sul luogo del presunto in
cidente, infatti, non è stalo 
rinvenuto alcunché e anzi il 
massaggiatore degli ospiti a-
vrebbe, secondo alcune testi
monianze, messo del mercuro 
cromo sulla fronte di Piccoli 
per far pensare all'arbitro che 
si trattasse di una ferita Que-
sia seconda veisione e avva
lorata dal fatto che. traspor
tato all'ospedale il giocatore è 
siato subito dimesso: non ha 
dimostrato, secondo i medi
ci, alcun segno di contusione. 

Ora tocca all'arbitro, che 
per altro ha fatto continuare 
regolarmente il gioco, forni
re la versione definitiva. Cer
to è che In partita, ora. con
tinuerà a tavolino. 

Il Novara, comunque, ha 
vinto con merito pure non 
esprimendo il calcio essenzia
le che lo caratterizza in tra
sferta. Gli ìrpini hanno dato 
per lungo tempo l'impressio
ne di poter portare a casa un 
risultato in bianco Hanno a-
vnto anche la palla lorse de
cisiva a l l ' i r del primo tem
po, quando Ferrari, solo da
vanti a Pinotti. ha messo in
credibilmente alto. 

Corrado Mornese 

// Catanzaro passa a Marassi (1-0) 

Un tiro da 
trenta metri 

inganna Girardi 
/ rossoblu sono anche sfortunati, vedi gli in

cidenti occorsi a Campidonko, Hosato e Aizzo 

MARCATORE: Arbitrio al 3.T 
del primo temilo. 

C:\TANZAKO: l'eilizzaro 7: Si-
Jlpo li, Ranieri (>; \ ignanilo 
ti, Malilera 3. Vichi li; Spel
ta <J (dal IH* Palanca n.c) , 
Arbitrio ti. Picchietti li. Bra
ca (i. Nrmii (i. N. 12: Di Car
lo, M: Zuppa. 

CENO*: Girimi! 3; Rossetti 7, 
.Mosti li; Billolo 4, Rosalo 7. 
Carnpidonico n.g. (dal 41' 
Rizzo 5); Bergamaschi 1, 
Mendnza ti. Pruz/o (>. \rco-
leo 5, Corradi ti. N. 12: Lo* 
nardi, 14; C.tnzanese, 

ARBITRO: Reggiani, di Bo
logna, 6. 

NOTE, giornata di sole, 
ammoniti pei scorrettezze 
Maldera e Batolo, per ostru
zionismo Braca Incidenti a 
Carnpidonico, Rosato e Rizzo. 
Abbonati .">i>7a. spp'tnton pa 
ganti lfì07»i pei un incasso di 
34 milioni 594 000 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 2ti gennaio 

Nuova sconlilla casalinga 
del Genoa die ha sciupalo J I 
tal modo quanto di buono 
aveva fatto a Reggio Emilia e 
mette in orbita il Catanzaro, 
aprendo un varco probabil
mente insormontabile tra 1 
rossoblu e la promozione Nel
lo stesso tempo l'infermeria 
genoana e tornala a riempir 
si m modo impressionante 
poiché il libero Campidomto. 
alla sua prima uscita casalm 
ga del campionato, ha rineeu-
sato un malanno al g.nocch o 
sinistro e dopo quaianta mi
nuti di gioco e uscito di set*. 
na poco prima si eia infor
tunato Rosato, e qualche mi
nuto dopo identica sorte e toc
cata a Rlz/o TI risultato e 
slato che : rossoblu, in svan 
laggio di una rete grazie ad 

// Foggia raggiunto (1-1) nel secondo tempo 

Papera dei difensori 
e il Brescia fa il pari 

Tra i pugliesi sentita l'assenza di lodetti, Pìrazzini, Borgo e Trentini 

MARCATIMI: Bri-scialli (K) al 
r p.t.; Sabatini (B) al :«' 
del s.t. 

KK.(.IA: tilacini! li; Cimenti 
li. Colla 7: Fuiminalll li, Sa. 
li li, Inselvlnl li; Pavone 7, 
Villa li. Bresciani li. l.oren-
zetti li (dal 4H' l'abhian K). 
Enzo li. N. il BuliH'lll, n. 14 
Doldi, 

BRIOSCIA: BorKhesr ;•. Casal! 
5, Cagni li*. Sabatini li.*.. Col* 
/alo li, Botti li: Jaeollno li. 
Krunznn li, Miciiesi 7. Fanti 
li. Hcrluzzo li. N. 12 .Muiv.il-
11. n. l'A Kucchi, n. 14 (iamba. 

ARBITRO: Trlnchieri, (li Re*, 
gio Kniilia li. 

SERVIZIO 
FOGC'.IA. 211 tsennaio 

Il nuuvo allenatore fuxKiano, 
Cesare Maldml, ovviamente 
non ha potuto rendersi com
pletamente conto della realta 
della squadra avuta in eredita, 
appena sette giorni orsono dal
l'esautorato Tonealto: cionono
stante la squadra, almeno .sul 

Pozzani autore di grandi parate (0-0) 

L'Alessandria si difende e 
strappa un punto a Pescara 
PKSCARA: Cimpiel ti; Bertuo-
, Io 7, Santucci 7; Zucchlni 3,3, 
ì Cium poli K,3, Kacchlnello 7; 
, Plrola li, Lo*H'/ 3,3 (nel s.t. 
' Cirirdella <>). Seruto 3,3. No-
% bili 3,3. Ballarli! 3.3. <V 12 

Ventura, n. 13 Pennati). 
ILKSSANDRIA: Pozzani 7; Mal

dera ri,."), 1)1 Brino l>,3; Ine-
' re 3,3 «nel s.t. Buretta ti), 

* Barblero ti. Colombo ti; 
• * Francexchelll li. .Manuel! li, 

• Mazzia fi,5, Dalle Vedove 7, 
< Vanara ti. ( \ , Vi Croci, n. H 

Snidarti, 
ARBITRO: Moretto di S. Bo

na di Piave 3. 

SERVIZIO 
PESCARA, 20 gennaio 

Un'ostica Alessandra, ben 
arroccata m difesa, ha ter
minato un Pescara un po' sotto 
|tono, che certamente oggi ha 
•giocato una delle sue peggiori 
partite di questa prima purte 
,-di campionato. Si e giocato 

f>er JMl' ad una porta sola ie 
o dimostra anche '1 computo 

de. corner: ben Hi a 0 per 
il Pescara», ma sta le Idee 
'contuse dogli avanti b.anro-
'nz-u"rt, s..t i,i ac'or'.i rat'ira 
d.Cens.\a de;;l. alessandrini, 

con un Pozzani all'altezza del
la situazione, autore di pa
rate eccezionali e di salva
taggi miracolosi, hanno pri
vato Il pubblico adriatico del
la ennesima v.ttona interna 
della loro squadra. 

In «fretti, alia v.gilia di que
sto incontro, l'Alessandria ve
niva considerata un avversa
rio da affrontare con la mas
sima determinazione, visto 
che tino ad oggi i risultati 
migliori 11 ha conseguiti pro
prio in trasterta Ci v.ttone 
e 3 pareggi con quello odier
no». E il Pescara, buttandosi 
all'attacco in modo disordi
nato, si e lasciato ingenua
mente imbrigliare dalla Mita 
rete difensiva dei piemon
tesi. 

Ma veniamo ad alcune note 
di cronaca. Il Pescara parte 
deciso all'attacco e rin dal 
primo minuto la rete di Poz
zani e messa in pencolo da 
un cross di Serato che Lopez 
non sfrutta per un sofllo Al 
in' contropiede velocissimo di 
Lopez e Serato che fallisce 
di poco :'. bersagli!) I."unico 
tuo n porta :\< \ ;i-.'no tem
po deh Alessandra lo effettua, 

al 2H' Dalle Vedove da fuori 
area. Per il resto e un con
tinuo attacco del Pescara che 
sfiora ancora 11 gol al '.W 
i passaggio di Lopez a Balla-
rin che sbaglia a un metro 
dalla linea di portai e al UT' 
i Uro di Lopez da luori area 
che Po/zani devia ,n coi neri. 

Il secondo tempo non cam
bia volto alla partita- il Pe
scara Insìste nel suo attacco 
forsennato, ma riesce solo ad 
ottenere 5 calci d'angolo nel 
primi 3". Per l'Alessandria e 
ancora Dalle Vedove all'8' a 
farsi pericoloso con un Uro 
cross che Cimpiel para a ter
ra con sicure/za Al Zi' c'è 
lo sfortunato tiro di Ballarin 
che ha fatto gridare al gol: 
la palla, scagliata con violen
za, colpisce il montante della 
porta alessandrina, poi il palo 
destro, e sfiorata la linea 
bianca di porta viene allonta
nata dai dilenson Al HI' si 
verifica l'ultima favorevoli' oc
casione per li Pescara scam
bio Ciardella Nobili Ciardella 
e tiro violento, ma centrale 
di quest'ultimo che P<wanl 
neutrali/za 

Silvano Console 

piano agonistico, ha offerto 
una prestazione di rilievo e, 
francamente, avrebbe meritato 
senz'altro qualcosa in più del 
pareggio. 

Bresciani (7't riesce a rac
cogliere un disimpegno difen
sivo di Loren7.etti * che sarà 
poi sostituito alla fine del pri
mo tempo da Fabbian per il 
riacutizzarsi di uno strappo) e 
dopo un fortunoso rimpallo 
batte con freddezza il bravo 
Borghese a due passi dalla 
porta. 

Per il Foggia la gara sembra 
mettersi al meglio, anche per
che, in precedenza per ben 
due volte aveva seriamente 
minacciato la porta del Bre
scia con Enzo i D che schiac
ciava di testa un pallone che 
Borghese parava a terra, e 
con Pavone i4'> che sparava 
forte sul portiere che si salva
va con i pugni. 

I disimpegni erano effettua
ti con una certa tensione; di 
tanto in tanto il Foggia espri
meva anche un gioco pregevo
le, mentre sull'altro fronte, 11 
Brescia era costretto u non 
scoprirsi molto per non subi
re in contropiede il raddoppio. 

Purtroppo le cose non sono 
andate lisce sino in Tondo: al 
33' della ripresa, su di un in
nocuo pallone, si veriticava 
un malinteso tra Giacinti e 
Sali; il portiere chiamava la 
pulla ed abbandonava la por
ta, DI testa respingeva Invece 
lu stoppe/- il pallone giungeva 
a Sabutini che, con una gira
volta, a porta sguarnita aivhe 
perche nel frattempo OlacinU, 
anziché rientrare tra i pali si 
attardava a recriminare sul 
mancato aggancio deilu palla, 
che segnava, sicché le cose ri
tornano al punto di partenza. 

Un gol — questo — che il 
Foggia non avrebbe meritato 
sia per il tatto che, sino a 
quel momento, erano stati i 
pugliesi ad andare più vicini 
alla rete, sia perche '1 Brescia 
«bloccato Bertuzzo da Colla) 
non aveva fatto gran che in 
zona di tiro, non essendo sta
to sufficiente fino ad allora il 
buon lavoro di rifinitura a 
centro campo svolto da Saba
tini, .Tacolino e Fanti. 

All'inizio della ripresa i fog
giani potrebbero raddoppiare 
con una bella triangolazione 
Enzo Inselvlni-Bresciani; ti ti
ro di quest'ultimo, pur sor
prendendo la difesa delle ron
dinelle, si perdeva eli un sof
fio sul lato sinistro della por
ta di Borghese. 

Tutto sommato un pareggio 
che avrebbe potuti) essere an
che vittoria piena II Foggia 
ha l'attenuante di non aver 
potuto disporre di Lodetti. Pì
razzini, Borgo, Trentini e di 
aver potuto utilizzare solo 
per !,"> minuti Loienz'-'ti 

Il Brescia, dal canto suo. ha 
dimostrato tutto 11 suo valo
re Palle gol vere e proprie 
però non ne ha costruito nel 
corso della partita1 solo in due 
occasioni, con Fanti (tiro bloc
cato a terra) e con Bertuzzo 
(colpo di testa finito tra le 
braccia sicure tìj Giacinti) è 
riuscito a impensierire seria
mente la difesa avversarla, 

Roberto Consigl io 

Finalmente interrotto il lungo digiuno dei ferraresi 

Dopo 3 mesi la Spai 
torna a vincere: 1-0 
Nell'ultimo quarto d'oru inutile forcing «Icll'Atalaiila 

MARCATORI: Palna (S) Hi 
11' drl p.t. 

SPAL: Gronnn •.: Llrvorr 6, 
IlceulRnl 7.;>; Boldrlni 6,3, 
Crili 6, Croci 0.3: Sartori 
5.5. Monxnrdi 8, Pnlna 8, 
Funolato 5.5. Prz/ato S (dal
l'I»' Luchllta n.K). N. 13 
Rmzl. n. 13 Manfrin. 

ATALANTA: Cipollini li; 
Prrca»»! 7, Divina 6,5 Idal 
76* Luftnnn n.K.) : Rocca 7, 
Andtna 7. MaMropaiqua 6; 

Concluso sullo 0-0 lo scontro fra le pugliesi 

La paura del Taranto 
mortifica il derby 

Io yolontà di pareggiare a tutti i costi ha ucciso il gioco 

BRINDISI: Ui Vincenzo li; 
Mei 7, Vecchi* 3; Sensibile 
ti. Fontana 5, Cantarelli ?; 
Marmo 7. Tirniy 6 (dal 23' 
del s.t. Incalza n.c) . Chi», 
renza 3, Magherlnl ti. BOCCHI-
Uni fi, N, Vi Novembre, ti. 
13 Kuro. 

TAKANTO: tlaz/aiilga 7; Ca
pra 5, Stanziai 3; Arlstel ti. 
Spalilo 3. Martello ti: Mo
relli 3. Muntefusco 7, CIaco
ni n/./.ì 3. De Bono ti (dal 4:t* 
del s.t. Komunzlnl u.c.). 
Sellagli f>, N. Vi Keslanl, n. 
13 Nurtlellu. 

ARBITRO: 'l'uriano, di Reg
gio Calabria, 3. 
NOTE: angoli 5 per parte, 

ammoniti De Bono, Sensibile. 
Spettatori 13.000 circa. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 26 gennaio 

// tari tu atteso derby st e 
concluso evi solito 0-0. Non 
e stata una bella partita quel
la al Comunale di Brindisi 
anche se le aspettative sem
bravano far prevedere il con
trario Si è trattato di un 
derby forse troppo « amiche
vole » malgrado le previsioni 
di combattivtta agonistica. 

Il risultato premia forse il 
Taranto che e venuto a Brin
disi per ti parerjgio fio st e 
rapito fin dall'inizio) presen
tandosi con un marcato scine-
tamento difensivo II Brindi
si ha attaccato, ha creato an
che qualche occastone. ma non 
e stato in grado di conclude
te, mancando come sempre lo 
uomo risolutore e quella com
battività che da tempo non 
si vede nella squadra brindi
sina 

Il derby per le due squadre 
aveva due yrosu motivi di 
interesse per il Brindisi e per 
il Taranto poteva essere deci
sivo per ti prosieguo del Cam
pionato in serenità o quanto 
meno (per ti Blindisi) un'oc
casione importante da utiliz
za/ e per uscire fuori dalla zo
na retrocessione A questo in
teresse di risultato e di clas
sifica si aggiungeva quello del
ta posizione dell'allenatore del 
Brindisi, Invermzzt, che ! an
no scorso ha allenato il Ta
ranto 

Le condizioni quindi per una 
bella partita c'erano, ma la 
realta ha fatto saltare illusio
ni e previsioni I quindicimi
la spettatori del Comunale che 
avevano iniziato con un tito da 
derby, man mano che t mi
nuti trascorrevano hanno ri
dotto e ridimensionato il pro
prio entusiasmo 

Le maggiori occasioni le ha 
avute ti Brindisi, una soprat
tutto quella più clamorosa
mente sciupata da Marmo che, 
a tu per tu co! portiere e tra 
batti e ribatti a due metri dal
la porta, ha sbagliato. La 
squadra locate certamente ha 
superato la crisi di cedimen
to psicologico di qualche me
se fa f i primi risultati del 
faticoso lavoro di I aver ruzzi 
st cominciano a vedere, an
che grazie al rientro della 
«colonna» Cantarelli, che sem
pre più si dimostra l'uomo 
sicuro ed essenziale per la 
difesa brindisina. 

Il Taranto ha raggiunto lo 
obiettivo ha mortificato e sof
focato il gioco 

Palmiro De Ni t to 

Vernucchift 3, Scala 3. Mu
gello 5. RUMO 6.3. Facchi
netti 5 N. 12 Tamburini, 
n. Il Gaiard. 

ARBITRO: Ciucci di Firen
ze. 7. 
NOTE: ammoniti Facchi

netti (A) e Palna iS). Ango
li 9 - 6 per l'Atalantn; spet
tatori 10.500 circa L'arbitro 
Cìnccl hn sostituito all'ulti
mo momento l'indisposto 
Ambrosio. 

SERVIZIO 
FERRARA, 26 gennaio 

La Spai e tornala alla a t 
toria dopo quasi tre mesi di 
digiuno. Vi e riuscita con il 
minimo punteggio ma indub
biamente con molto merito. 
Sia in fatto di gioco che di 
conclusioni t ferraresi hanno 
chiaramente superato gli av
versari atalantini. 

Non era questo un incon
tro facile per lu Spai per va
ri motivi, soprattutto per il 
va lore della post a 1 n gioco 
che poteva pesare negativa
mente sul morale dei padro
ni di casa, collocati negli ul
timissimi posti della classi-
lica, ma anche perché vi e-
ra il timore di trovarsi di 
ironie una squadra nlanein-
ta dalla sonante vittoria di 
domenica scorsa. In campo le 
cose sono andate d iv i samen
te. Da un lato si e vista una 
Spai combattna e u>nicnt ra
ta al massimo in tutti i suoi 
reparti ed una Atalanta tan
to buona fino a tre quarti di 
campo e tanto incapace in 
fase oilensiva. 

Nel complesso si e us ta 
una partila abbastanza pia
cevole giocata ad un unno 
sostenuiisslmo da entrambe 
le parti. Alla Spai e andnto 
Il frutto di una condotta più 
ordinata, più convincente e 
stata insomma una vittoria 
douita al valido apporto di 
tutti ì suoi uomini. L'Atalan-
1a questo merito non lo ha 
avuto ed hH quindi do\uto 
soccombere E' mancata cla
morosamente all'attacco; in
tatti ha saputo rendersi pe
ricolosa in una sola occasio
ne con Facchinetti, che ha 
sbagliato una tacile palla a-
vuta per un tantino di di
sattenzione della difesa spal
lina. Ed e stato soprattutto 
nell'ultimo quarto d'ora del
la partita, quando l'Atalunta 
ha cercato disperatamente 11 
pareggio, che i suoi limiti so
no emersi per intero, non riu
scendo intatti a concretizzare, 
nemmeno con un tiro in por
ta, la notevole supremazia 
territoriale. 

L<a cronaca e quindi quasi 
tutta per i pndronl di eu.sa. 
Al 2' prima bolla unione spal
lina Puma conclude una ro
vesciala m piena arca man

dando la prilla a sliorare la 
traversa Al .'il e ancora Fai
na n rendersi pericoloso con 
un colpo di testa che man
da la palla a pochi centimetri 
dal pali destro della porta di 
Cipollini Al 40' l'anone ata-
lantma di cui abbiamo già 
accennato Facchinetti da 
non più di ire metri, a tu 
per tu con Grosso, spedisce 
la palla a lato Al AA' la re
te spallina. Al hmite della 
arca Monwardi batte una pu
nizione La palla \a a ^pio-
\ero nel (.entro dell arca 
Pania da posizione dilficilis-
simu colpisce abilmcnlc la 
palla con la nuca incendo 
iuori Cipollini con un pallo
netto che \a nd infilarsi sot
to la traversa 

Luciano Bertasi 

Nuovo record mondiale 

Franco Tacchetta 
ha marciato 
psr 50 ore 
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un gentile omaggio della loro 
difesa ai non ni esisti hi] ì al 
lai canti ospiti, limino dovuto 
•.•locare ,n notevole inferiori
tà numerica per il resto della 
gara 

Abbiamo pallaio di inferio
rità numerica, ma in realtà a 
Marassi c'è stata anche una 
mi cri oritii t etnica. :n quanto 
il centi oca mpo rossoblu, e 
pai ti cola unente ad opera di 
Bittolo e Bergamaschi, e 11-
sul*atti pressoché inesistente 
piovocando il crollo della in
tera squadia per cui alla fin" 
gh unin a salvarsi sono stati 
ilosa'n i schierato all'ala i. le 
due punte Pru?/o e Corradi, 
e Rossetti 

Da parte loro gh ospiti non 
hanno dato l'impressione di 
po'er svolge;e una serte di 
manovie efficaci, pur tuttavia, 
una volta andati m vantaggio, 
hanno avuto il merito di riu
scire a difendere — sia pure 
con uorevole affanno — la 
loio prima viltor a esterna 

La cionatri e zeppa di anno
tazioni, sopral'urto per la se
conda parte della gara, ini 
7iata a ritmo non molto e]e-
\ato al VS erano gli ospiti 
in e\ jden/a con Nemo che 
saltava Bittolo e vedeva :1 suo 
cross respinto, forse con ]H 
mano, da Mosti a] quarto 
d'oia Rosato, in uno scontro 
con Piccinetti. vi infortunava 
e doveva lasciare la marcatu
ra del centravanti a Mo«ti. 
spostandosi al centro su Vi
gnando 

I rossoblu tentavano la lo-
i o prima ciinrlus-one al 2A' 
oin un tiro da fuori area di 
Arcoleo, bloccato da P e n s a 
rti, ma al [VA', del lutto ca
sualmente, si aveva l'anione 
decisiva della gara Per un 

I Lillo di Rosselli su Spelta, 
quasi sulla linea laterale, cal
ciava a pumz'one Arbitrio con 
un tiro teso da oltre ;Ì0 metri 
che passava tra una selva di 
giocatori in area, sorprendeva 
Girardi e M insaccava, 

Un duro colpo per il Genoa 
che non riusciva pm a riorga-
m//.aie le idee quattro mi
nuti dopo Carnpidonico si in
fortunava nuovamente al gi
nocchio sinistro (ha riportato 
un trauma distursivoi e al 41' 
doveva uscire, sostituito da 
RiZ7o. ed eia pioprio il nuo
vo entrato al 4.V ad impegna
re Pelh/zaro su punizione. 

Nella ripresa -l Genoa mu
ti Uicn va il sia- schieramento 
consue'o pi esentimelo Arcoleo 
libero e Rosato zoppicante al
l'ai.i destra senza tuttavia riu
scire ad impostare manovre 
elicaci, ed ciano gh ospiti a 
creare la prima urlone, al ]*, 
t'oli una incursione eh Pieci-
net ti chf si eia liberato di 
Mosti e Arcoleo, e serviva Vi 
gn.mdo il quale tardava a cai 
t lare Javnicndo i] lecupero 
della difesa 

II Genoa tentava di rimon
tare e si pi oducevn in un 
lungo assedio alla poiia di 
Peli izza ro, non ri use endo pe
ro a far brecc.a nella muni
ta retroguardia calabrese, che 
in alcune occasioni veniva 
aiutata dalla fortuna - - cu*=] 
al ]()' su angolo di Rizzo e 
cross di Posato. Piarlo mrt 
leva di tosta a lato, r un mi
nuto dtipo una lete ai Corra 
di, che aveva raccolto un pas
saggio di Bergamaschi su 
11 oss di Rizzo, non \cn:va 
t (invalidata p T fuori gioc o 
eteila stessa ala rossoblu 

11 Genoa accentuava la sua 
pressione, ma al L'i' anche 
Rizzo SÌ produceva uno svrn 
mento ai ilesson della coscia 
s.nis;ra. per cui doveva limi 
taie di molto il suo jaggio di 
ar'one impovei endo ultcnor-
nient*1 hi manovra genoana i 
cui iiii.ui hi proseguivano in 
mudo '.conci us mnaio ni ir»' 
PeIhzz,.Hi doveva ele\ aie in 
angolo una i onehisione eli Ros 
sciti, imelenelosi ,i] ir.' su li 
ro ih Ai coleo Pi oprio, sul 
p'opicguo di onesta azione, 
Corradi di Vs-a anticipava 
Pcllizzam ma Vichi, apposta
to Pulhi l.nea, uuscjva a re-
spMli'ere 

Ne] ten'-itivo tu alleggerire 
la pressione rossoblu, Di Mar-
,"o al ]'>' a\c\ a snstiiuito 
Spe:*,i con Palanca, m.i i gr 
no.mi nii'i d.-sis-evann al 20" 
un tuo d: Ro< a'n sfiorava la 
ti:>vi rsa e al '24' Pcllizzaio 
doveva flcvia'e m .mcolo m a 
i o'ieli's'one (ì| Rosse-*] Por, 
m una in si h,-t confus'i. Pel 
l:."iio i:usei\-i a rcsivngere 
un i deviazione di Conadi 
men' ' e j] sue cc-ss'\ o tiro di 
Posilo vci \-,\ dev'alo col col
po di Sii,pò Ci riprovava 
Piuz-o al 'M' con ima lunga 
.'/urne n a-ea superando an 
eh" PelM'" ro ma spedendo 
poi la nall.i sul fondo 

I ' ah'bivsi i omnevuno l'as 
s"d:o al 'i7' inn una di* cesa -
rh P:cc net*, e tho deviato 
di pugno d.i Gnauli, ed un 
immilli dopo i ori una puni
zione eh Albi': io hlnccata dal 
portici e rossoblu, ma s- ntor 
navit ancoia a » oi ar- da\anti 
'» Pellv/.un, uni la difesn ca-
hib'-ese l'uorena'a in affanno
si i un ,1 Dono una conclusio
ne a lato n; K.'.'u, al 4.V su 
tuo di Pmzzo. la gara piati 
cameni e si < onc'ude-, a con 
uno scon'ro tra ni"o]o o pel 
1.zzalo i he aveva bloccalo un 
ennesimo i ah m d'angolo ros
soblu. 

Sergio Veccia 

http://porti.ro
file://C:/TANZAKO
file:///rco
http://Muiv.il
file:///rquutl

